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C O M U N E  D I  O M E  
 

Provincia di Brescia 
 

 

 

  ORIGINALE 

 

C.C. Numero: 1 Data: 21/03/2016 
 

 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Delibera del  1 Numero  21/03/2016 
 

 

OGGETTO: 

SERVIZIO IDRICO INTEGRATO - APPROVAZIONE DELL'ACCORDO EX 

ART. 15 DELLA LEGGE N. 241/1990 E DELL'ALLEGATO SCHEMA DELLO 

STATUTO DELLA NEWCO E DEL REGOLAMENTO SUL 

FUNZIONAMENTO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO  
 

L’anno duemilasedici il giorno ventuno del mese di marzo alle ore 20:30, nella sala delle 

adunanze, in seguito a convocazione disposta con l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal 

vigente Statuto Comunale (art. 16 – 17 -18 ) si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 

ordinaria, seduta pubblica 

 

All’appello risultano: 

 

Nome Funzione Pr.  Nome Funzione Pr.  
FILIPPI AURELIO Sindaco X X BELLERI MATTIA Consigliere X X
PRATI ALESSANDRO Consigliere X X BARBI ANNALISA Consigliere X X
ROLFI GIOVANNI Consigliere X X ARICI IDA Consigliere X X

PELI SIMONE Consigliere X X VENTURELLI CLAUDIA Consigliere X X

VIZZA LEONARDO Consigliere  X BARBI ANNA Consigliere X X

PAGNONI ANTONELLA Consigliere X X MAIOLINI ALBINO Consigliere X X

PATELLI LAURA Consigliere X X     

 

Totale presenti : 12                    Totale assenti : 1 
 

Partecipa il Segretario Comunale Vitali dott. Giuseppe, che si avvale della collaborazione del 

personale degli uffici ai fini della redazione del seguente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti il sig. Filippi dott. Aurelio, nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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Nell’intervento introduttivo, il Sindaco-presidente –dopo aver osservato che l’adempimento si pone in correlazione con 

le sollecitazioni della Provincia, soggiunge: ci è stato richiesto di approvare lo statuto della New Company che andrà a 

costituirsi in un’ottica di gestione del servizio destinata successivamente a perfezionarsi con l’individuazione del 

partner privato allo scopo di rispettare il dettato delle normative europee. Ricordo, in proposito, che l’attuale approdo 

si è definito attraverso un percorso iniziato nell’ottobre 2015 con l’analisi dei moduli gestionali possibili e che il livello 

di adesione  è testimoniato dal consenso dei comuni attestato dal 64% di voti favorevoli al sistema della società mista. 

Proprio in attuazione  di quanto deciso in sede di conferenza dei sindaci la Provincia –con delibera del 12 febbraio 

scorso- ha quindi approvato lo schema di accordo, lo statuto della Newco, il regolamento sul funzionamento del 

comitato di indirizzo e di controllo. Considerato che il percorso è già delineato, l’adempimento odierno si esaurisce nel 

recepimento dell’intesa perché i comuni non aderenti non potranno partecipare al comitato di Vigilanza e di controllo. 

In proposito ricordo che ci è stato richiesto di effettuarlo possibilmente entro il 18 marzo per rispettare la tempistica 

prevista dalla provincia in relazione agli sviluppi successivi. Precisato, ancora, che non sono previsti impegni 

economici da parte del comune per quanto concerne le quote del capitale societario lascio all’assessore Alessandro 

Prati –che ha partecipato agli incontri- il compito di fornire ulteriori dettagli sull’attività pregressa anche in relazione 

alla New Company. 

 

-assessore ing. A. PRATI      Dopo aver accennato alle varie fasi del percorso di valutazione iniziato con la legge Galli e 

continuato con le disposizioni successive (come, da ultimo, il Decreto Sblocca Italia) ricorda che l’impianto normativo 

prevede un solo gestore a livello provinciale. Ciò premesso, soggiunge: a Brescia i tentativi esperiti tra i gestori e 

l’ATO finalizzati ad unificarli non ha prodotto gli esiti sperati. Tra i moduli organizzativi possibili –scartata la gestione 

ai privati e quella totalmente pubblica si è optato per il modulo intermedio della società mista che ha trovato il 

consenso dei sindaci nella già ricordata conferenza dell’ottobre 2015. Ciò nell’ottica di realizzare dal 2019 

investimenti per 25.000.000 di euro annui che, con altri assetti non sarebbero possibili. Aggiungo, per completezza, che 

i  passaggi previsti dovrebbero esaurirsi, per quanto riguarda il conferimento di ramo d’azienda, entro il 30 giugno 

2016 e per l’individuazione del partner privato non oltre il 31 dicembre 2018. Va anche ricordato, in proposito, che la 

partecipazione della componente privata non potrà superare il 49% consentendo di mantenere il controllo pubblico 

sulla gestione del servizio. Quanto all’obiettivo che si intende raggiungere con il parternariato, credo possa essere 

individuato nell’esigenza di fare investimenti mantenendo, tuttavia, il controllo pubblico e la proprietà degli impianti. 

In sintesi, l’operazione in atto consentirà –da un lato- di avere un gestore unico (la società Acque Bresciane), dall’altro 

–mediante  il comitato di indirizzo- costituito dai rappresentanti di tutti i comuni, di esercitare il necessario controllo. 

Quindi, entro un anno e mezzo sarà espletata la gara per l’individuazione del partner privato che non assumerà il 

criterio del prezzo più  basso “tout court” ma quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa. Osservo, infine, che 

la peculiarità di A2Aa Brescia ha indotto la Provincia a preferire il modulo organizzativo descritto. Si è trattato di una 

scelta obbligata perché il gestore unico dovrà fare investimenti significativi, altrimenti impossibili. 

 

- cons.re C. VENTURELLI         Invita il relatore a precisare in che modo si realizzerà la remunerazione del socio 

privato e come questa esigenza si ripercuoterà sulle tariffe. 

 

- Sindaco-Presidente                     Osserva che la questione posta dal consigliere è argomento di riflessione anche a 

livello nazionale essendo evidente che la logica e le prospettive del privato sono diverse rispetto agli obiettivi del 

pubblico. Soggiunge: sicuramente col 49% del capitale, il privato non incide sulle scelte e sulle politiche aziendali. 

Quindi sarà interessante verificare, in itinere, come il privato si posizionerà perché la stessa indicazione che  gli utili 

oltre alla quota destinata alle riserve andranno destinati ad interventi sulle reti, esclude che possano essere distribuiti 

dividendi. Non solo; considerato che la politica tariffaria non sarà decisa dal privato e che l’idea è quella di fornire 

servizi efficienti ed a minor costo mi sembra evidente che il privato dovrà soggiacere a questa politica. La domanda 

che viene spontanea è, allora, un’altra: se non partecipa alla distribuzione dei dividendi quale tipo di utilità otterrà il 

privato? Tentare una risposta argomentata, nell’immediato non è sicuramente facile. Forse il privato potrebbe essere 

attirato dai possibili vantaggi che potrebbe indirettamente ricevere attraverso affidamenti a società esterne sotto il suo 

controllo cui venissero commissionati i lavori. Ma è una semplice ipotesi. 

 

- assessore ing. A. PRATI              Dopo aver ricordato che A2A è già quotata in Borsa, soggiunge: di fatto i privati ci 

sono già. A2A,  una realtà ben inserita nel territorio bresciano che si connota per la riconosciuta professionalità e per 

le capacità che le derivano da un’organizzazione ampiamente collaudata. Bisogna, quindi, sperare che A2A partecipi. 

 

- cons. Ida ARICI                                Dichiara: credo che tutte le cose non siano inevitabili, specialmente in politica. In 

proposito ricordo che quando ASM, un patrimonio bresciano, è stata trasformata in A2A i problemi non sono mancati. 

Ad esempio nel rapporto fra Milano e Brescia. E le complicazioni per i piccoli azionisti? Chi allora era critico nei 

riguardi della trasformazione mi pare che qualche motivo l’avesse. Quanto alla professionalità di A2A riconosco 

anch’io che c’è una struttura collaudata ma non mi associo a certe valutazioni che anche sulla base delle esperienze 

locali considero eccessive. Premesso questo, tornando all’attualità non ho motivo di eccepire sullo statuto che mi pare 

condivisibile. Ma questo non significa che non ci siano delle incognite. Perchè è una scelta che andrà a riverberarsi  

nei prossimi decenni. In che modo non sappiamo. Sicuramente non esiste garanzia che in futuro le cose non possano 

modificarsi. E questo giustifica un atteggiamento prudente e la conseguente astensione del mio gruppo. In verità, per le 
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battaglie che abbiamo condotto sull’acqua pubblica, saremmo stati tentati di esprimere un voto di dissenso. Tuttavia, 

per come si stanno dipanando queste situazioni, è indubbio che lo scenario è complicato. Quindi, sia pure con i dubbi 

che ci assillano rispetto al tipo di soluzione proposta, faremo una scelta di indirizzo ribadendo, tuttavia, che il nostro 

voto di astensione viene espresso nella riaffermazione che l’acqua è un bene pubblico, di tutti e che tutti ne debbano 

beneficiare. In aggiunta credo che il timore che la situazione possa modificarsi in termini più privatistici, non mi 

sembra ingiustificato perché non sono convinta che non ci possano essere interessi da parte delle multinazionali. 

Chiudo con una parentesi riferita alla nostra realtà. Molti cittadini mi pongono domande sul serbatoio in loc. San 

Michele e sulle caratteristiche del progetto che, a quanto sembra, si propone di allargare il serbatoio attuale e sulla 

tempistica dei lavori. In relazione a ciò chiedo a mia volta a che punto siamo e quanto sia costato alla comunità quel 

brutto manufatto che è stato realizzato. Ed ancora se siano previsti interventi di mitigazioni idonei a mascherare quel 

che considero a tutti gli effetti un disastro ambientale. 

 

-ass. ing. A. PRATI                                    Ricorda che  –considerato l’ambito gestito- A2A rappresenta il 46 % della 

popolazione bresciana e che ad Ome rimarrà fino al 2032. Indi, dopo aver accennato alle interazioni che il comune ha 

stabilito con la società ed il proficuo rapporto che si è instaurato nel corso del tempo, soggiunge: se fosse portata avanti 

una gestione totalmente pubblica, gli investimenti a Brescia non credo garantirebbero il rispetto delle normative e 

neppure economie di scala. Perché la gestione pubblica difficilmente potrebbe assicurare investimenti superiori a 

15.000.000 di euro all’anno. Ne deriva che la scelta fatta è funzionale alla consistenza degli  investimenti  da 

realizzare. 

 

- sindaco-presidente                                  Dichiara: se considero l’attualità è indubbio che già ora ad Ome il servizio 

acquedotto –essendo gestito da A2A- è sostanzialmente svolto dai privati. E’ vero che sopra c’è l’ATO cui spetta 

definire le politiche ma è altrettanto indubbio che la loro attuazione compete ad A2A. Per quanto concerne la questione 

del serbatoio in loc. S. Michele ricordo che il progetto ha sempre previsto solo una duplice alternativa: la prima, più 

costosa, con orientamento da Fus verso Brione, attraverso i boschi; la seconda mediante interramento della condotta 

lungo la strada San Michele e con realizzazione di un manufatto totalmente interrato all’interno del versante collinare. 

Rispetto a questa soluzione che, come sappiamo, è quella adottata non nascondo che sono state formulate nel passato 

delle riserve che hanno portato dopo una serie di incontri ad introdurre una serie di interventi di abbellimento e di 

mitigazione. Fra i quali anche l’interramento dell’esistente serbatoio in funzione. Credo, quindi, che per un giudizio 

definitivo sia preferibile attendere la conclusione delle opere e quindi degli interventi di miglioramento proposti. 

Relativamente all’ipotesi di interrare il vecchio serbatoio per ragioni di costi questa è rimasta in sospeso e rimandata 

al futuro. In ordine al costo finale effettivo dell’intervento debbo premettere che i lavori non hanno subito intoppi e che 

si è proceduto speditamente –nonostante il cantiere sia rimasto fermo circa 1 mese- limitando significativamente gli 

inconvenienti derivanti dalla chiusura al traffico della strada. Ad aprile sarà steso l’asfalto sull’intero tratto 

interessato dai lavori di scavo e da ciglio a ciglio per evitare fessurazioni. Per quanto concerne i costi posso dire che 

rispetto all’importo previsto dall’ATO (1.800.000 euro) la mia sensazione è che si sia speso meno. Infine, circa i motivi 

di preoccupazione, osservo che ne passato si è considerata piuttosto l’esigenza di evitare che il condotto fosse troppo 

vicino al ciglio della strada a valle, al rumore generato dalle pompe e dai colpi d’ariete lungo la condotta che 

potrebbero determinare fessurazioni nel ciglio stradale piuttosto che al manufatto in sé e per sé. 

 

- cons. dr. Giovanni ROLFI                             Dopo aver ricordato le riserve espresse sin dall’inizio nei confronti 

dell’intervento che, a suo giudizio, doveva essere sviluppato “a monte”, soggiunge: la qualità dell’acqua di Ome è 

buona e non c’è paragone con quella che esce dai rubinetti di Rodengo. La mia preoccupazione è, quindi,  che ad Ome 

si continui a bere la nostra acqua. Mi rendo conto che ci sono ineludibili esigenze di programmazione dell’ATO e non 

contesto la necessità di assicurare l’approvvigionamento o di sopperire alle temporanee carenze idriche dei comuni 

vicini.  Spero, tuttavia, che il soddisfacimento di tali esigenze non mortifichi  quella di tenere separati i due pozzi 

affinché Ome possa continuare ad utilizzare la propria acqua. 

 

- cons.re Ida ARICI                                          Dichiara di condividere le osservazioni espresse  dal cons. Rolfi. 

 

- cons.re dr. Giovanni ROLFI                         In prosecuzione di intervento, soggiunge: l’intervento del cons. Arici ha 

offerto degli spunti di riflessione interessanti ma non ha spiegato le ragioni che hanno determinato la vendita di ASM. 

Diciamo allora che la responsabilità dell’operazione “di svendita” ha un nome ed è quello del sindaco Corsini. Quanto 

ai motivi vanno ricercati nel fatto che ASM aveva un surplus di lire che investiva nei comuni. L’operazione condotta da 

Corsini, e confermata dai successori, ha avuto come unico scopo quello di salvare una ditta che sia chiama AEM. 

Questo aiuta a comprendere perché gli investimenti si siano ridotti da 15.000.000 di euro a 8.000.000. Ma, come per la 

svendita del 3% delle azioni, ci si è ben guardati dallo spiegare gli scopi dell’operazione che sono rimasti sottotraccia. 

 

- Sindaco-Presidente                                     Dopo aver precisato che l’acqua emunta ad Ome e destinata a sopperire alle 

carenze idriche dei comuni vicini è quella in eccedenza, soggiunge: motivi di preoccupazione  ritengo non debbano 

esserci perché il nostro serbatoio sarà sempre pieno ed assicurerà costantemente il fabbisogno della comunità. Ricordo, 

ancora, che quando Ome si è trovato in situazioni di temporanea difficoltà l’acqua è affluita da Rodengo.  Per quanto 

concerne l’ipotizzato terzo pozzo da farsi nel territorio di Ome mi corre l’obbligo di precisare che, data la natura 

geologica e il fatto che in conseguenza della stratificazione della roccia l’acqua scorre tra gli strati, il terzo pozzo non 
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dovrebbe pregiudicare la portata degli altri due. E’ probabile che in futuro l’acqua a una parte del territorio di Ome 

arrivi da Rodengo? Può essere ma è anche la situazione attuale. 

 

- cons. dr. Giovanni ROLFI                                  Replicando al sindaco dichiara: nella tua precisazione hai però omesso 

di dire che la gestione comunitaria della risorsa implica la cessione a Brione della gestione di Fus. 

 

Conclusa la serie degli interventi e delle repliche 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

VISTI:  
• il D Lgs 152/2006”Norme in materia ambientale”;  
• la legge della Regione Lombardia n.26/2003;  

RICHIAMATA la deliberazione n. 3/2016 del 12/02/2016 dichiarata immediatamente eseguibile con 
la quale il Consiglio Provinciale –nel rispetto del Piano d’Ambito di cui all’articolo 149 bis del D. Lgs 
152/2006 e del principio di unicità delle gestione per ciascun ATTO, in relazione alle forme di 
gestione, in attuazione di quanto stabilito con la precedente deliberazione n. 38/2015 esecutiva - 
ha previsto che la gestione sia affidata a società mista; 
CONSIDERATO che l’articolo 149 bis del D.L. dispone che “l’affidamento diretto possa avvenire solo 

in favore di società interamente pubbliche in possesso dei requisiti prescritti dall’ordinamento 
europee per la gestione in House, comunque partecipate dagli Enti Locali ricadenti nell’ambito 
territoriale ottimale”; 
ATTESO che, allo scopo di anticipare la gestione unificata del Servizio Idrico Integrato e, nel 
contempo, di consentire la graduale aggregazione dei gestori esistenti preliminarmente 
all’espletamento della gara per la scelta del socio privato, è stato previsto di percorrere una prima 

fase nella quale il servizio medesimo verrà gestito in House da una società totalmente pubblica 
nella quale dovranno confluire, anche mediante eventuali fusioni societarie, le società pubbliche 
attuali gestori del servizio e, successivamente, dopo l’unificazione delle gestioni pubbliche attuali 
con affidamento anche delle gestioni in economia e di quelle attualmente aggregate in via 
transitoria a Garda uno spa, AOB2 spa e A2A Ciclo Idrico spa, una seconda fase nell’ambito della 
quale dovrà essere espletata la procedura di evidenza pubblica per la scelta del socio privato; 

RILEVATO che con la già richiamata delibera n. 3/2016, il consiglio provinciale, in adempimento 
della precedente delibera 38/2015 ha proceduto all’approvazione dello statuto della società alla 
quale sarà poi affidata la gestione del Servizio Idrico Integrato e dell’Accordo, ai sensi dell’articolo 
15 della legge n. 241/1990, disciplinante i rapporti fra i comuni il cui Servizio Idrico Integrato sarà 
gestito dalla costituenda società nonché del Regolamento sul funzionamento del Comitato di 

indirizzo e controllo; 
VEDUTO l’articolo 15 della legge 241/1990 in materia di “Accordi fra le pubbliche amministrazioni” 
nel testo vigente; 
ESAMINATO lo schema di accordo ex art. 15 della legge richiamata, composto di n. 7 articoli, con il 
quale i comuni aderenti esprimono interesse alla condivisione di un percorso comune per quanto 
concerne gli adempimenti sia antecedenti che successivi all’affidamento – da parte dell’Autorità 

d’Ambito – in attuazione della deliberazione consiglio provinciale n. 38; 
VEDUTO, altresì, lo schema di “Regolamento sul funzionamento del Comitato di indirizzo e controllo 
composto di complessivi dieci artt.;  
ESAMINATO, ancora, lo schema di statuto della costituenda società a responsabilità limitata 
ACQUE BRESCIANE, composto di 23 artt.; 
VEDUTO il TU 267/2000;  

VEDUTO il vigente Statuto del Comune di Ome;  
ACQUISITI gli allegati pareri ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. n. 267/2000 
VISTO il T.U. n. 267/2000 e le disposizioni vigenti in materia;  
VISTO il vigente Statuto Comunale;  
Con votazione, espressa per alzata di mano, che ha dato le seguenti risultanze: 

Presenti n. dodici; 

Astenuti n. quattro (Arici/Venturelli/Barbi Anna/ Maiolini); 

Voti Contrari n. nessuno 

Voti Favorevoli n. otto (maggioranza) 

 
D E L I B E R A 

 

1. DI DARE ATTO di quanto illustrato nella premessa;  
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2. DI ATTIVARE un accordo ex art. 15 L. 241/90 finalizzato a condividere un percorso comune 
nelle risultanze dello schema allegato. 

3. RICHIAMARE E CONFERMARE quanto esposto in premessa e narrativa a motivo 
dell’adozione del presente atto; 

4. DI APPROVARE la documentazione necessaria per la costituzione della soc. per la gestione 
del Servizio Idrico Integrato a totale capitale pubblico:  

A.  Statuto della società,  
B.  Accordo ex=art. 15 della legge 241/1990;  

C.  Regolamento per il funzionamento del Comitato di indirizzo e controllo; 
nelle risultanze degli schemi allegati;  

5. DARE ATTO che la presente, a norma dell’art. 124 T.U. n. 267/2000 ed integrazione di cui 
all’art. 32 della legge n° 69/2009, verrà pubblicata all’albo pretorio informatico per 15 gg. 
consecutivi; 

 
Successivamente, su proposta del medesimo presidente –che la giustifica con la necessità di 

trasmettere senza ulteriore ritardo alla Provincia il provvedimento di adesione all’intesa – con voti 
espressi nelle forme previste dalle Leggi e dai regolamenti dai presenti n. 11 consiglieri oltre al 
Sindaco (totale n. 12): 
favorevoli: nove (maggioranza e Maiolini) 

contrari: nessuno 

astenuti: tre (Arici/Barbi Anna/Venturelli) 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

D E L I B E R A 

 
di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U. 

D.Lgs. 267 del 18.08.2000, nonché dello Statuto Comunale. 
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L’approvazione del seguente verbale avverrà con le modalità stabilite dall’art. 25, comma 5, dello Statuto 

Comunale. 

Letto, firmato e sottoscritto ai sensi dell’art. 25, comma 2, dello Statuto Comunale. 

 

 

 Il  Sindaco 
   Filippi dott. Aurelio 

 

  

Il  Segretario Comunale   
   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 
QUESTA DELIBERA: 

 

[X] E’ stata pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line per 15 gg. Consecutivi (art. 124 T.U 

18/08/2000, N. 267). 
 

[X] Viene comunicata in data odierna ai Consiglieri Comunali (Statuto Comunale art. 25, 5° comma). 

 

 

 Il Segretario Comunale 
Ome, addì  30/03/2016   Vitali dott. Giuseppe 

 

 

 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

La presente deliberazione è divenuta  esecutiva in data  21/03/2016 : 
 

[X] Dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del T.U. n. 267/2000 

 

 

 Il Segretario Comunale   
Ome, lì 21/03/2016    Vitali dott. Giuseppe  

 

 

 

    

 

              
    

  

 
 


